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SENATO DEL REGNO

LEGISLATURA XXVII - 16 SESSIONE (1ÛŽÊ- 8)

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per
giovedì 3 maggio 1928-VI, alle ore 16, col seguente

ORDINE DEL GIORNO:

I. Sorteggio degli Ufßci.
II. Discussione dei seguenti disegni di leggo:

1. Stato di previsione dplla spesa del Ministero della

guerra per Pesercizio finanziarlo dal 1° luglio 1928 al 30 giu-
gno 1020 (n. 1443) ;
2. Conversione in legge del R. decreto-legge 15 gennaio

1928, n. 44, concernente Paumento del numero dei tenenti
in servizio permanente effettivo nelPArma del genio dg re-

clutarsi in via straordinaria (n. 1279);
3. Conversione in legge del R. decreto-legge 5 gennaio

1928, n. 43, riguardante ritenute sugli assegni degli utilciali
allievi delle Accademie militari (n. 1280) ;
4. Conversione in legge del R. decreto-legge 12 maggio

1927, n. 846, concernente un reclptamento straordinario di
ufficiali inferiori del Corpo sanitario militare (ufficiali me-
dici e chimici farmacisti) (n. 1218) ;
5. Conversione in legge del R. decreto-legge '7 luglio 1927,

n. 1305, relativo ad un reclutamento straordinario di trenta
tenenti in servizio permanente nelPArma del genio (n. 1263);
6. Conversione in legge del R. decreto 24 novembre 1927,

n. 2161, che apporta modificazioni alla legge 20 giugno 1909,
n. 364, per le antichità e belle arti (n. 1292) ;
7. Conversione in legge del R. decreto-legge 16 giugno

.1027, n. 1071, sugli Uffici e Consigli provinciali delikeonomia
(n. 1247);



26-tv-1928 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA ---- N. 98 17Û9

8. Conversione in legge del R. decreto-legge.22 dicembre
1927, n. 2578, recante disposizioni integrativo e transitorie
sui Consigli e gli Uffici provinciali delPeconomia (n. 1301);
9. Conversione in legge del R. decreto-legge 27 novembre

1027, n. 2192, concernente operazioni di conto corrente fra
la Cassa depositi e prestiti e la Cassa di risparmio delle pro-
vincie lombardè per finanziamento a favore dell'Istituto na-
zionale per le case degli impiegati dello Stato (n. 1201) ;
10. Conversione in legge del R. decreto-legge 22 dicembre

1927, n. 2574, relativo alla costituzione dell'Istituto nazio-
nale di previdenza e di credito delle comunicazioni (n. 1276);
11. Conversione in legge del R. decreto-legge 18 dioembre

1927, n. 2724, riflettente la proroga del termine per Pappli-
cazione nella Colonia Eritrea e nella Somalia delPordina-
mento amministi'ativo contabile per le Colonie (n. 1282) ;
12. Conversione in legge del R. decreto-legge 21 luglio 1027,

n. 1502, concernente provvedimenti sul servizio del chinino
- dello Stato, e sulla erogazione dei premi e sussidi per dimi-
iluire le cause della malaria (n. 1142).

III. Discussione dei acquenti disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del Ministero dell'istru-
ziotie pubblica per

,

l'esercizio finanziario dal 1' luglio 1928
al 30 giugno 1929 (n. 1409);
-2. Conversione in legge del R. decreto·1egge 17 giugno 1920,
n. 1080, concernente lo scioglimento del Consiglio di ammi-
mistrazione della Regia università di Bari (n. 600);
3. Conversione in legge del R. decreto 10 settembre 1926,

n. 1670, concernente i poteri'del Regio commissario pel rior-
dinamento de1Pamministrazione della Regia università di
Bari (n. 618) ;
&.,Conversione in legge del R. decreto 7 aprile 1927, n. 547,

concernente lo scioglimento del Consiglio di amministrazione
della libera Università di Camerino e la nomina di un com-
missario straordinario (n. 1210) ;
5. Conversione in legge del R. decreto-legge 12 agosto 1927,

n. 1685, concernente 11 servizio degli scambi internazionali
di pubT>11eazioni e docuinenti (n. 1236);
G. Conversione in legge del R. decreto-legge 22 maggio

1927, n. 851, concernente il computo del servizio provvisorio
prestato per Pinsegnamento in italiano in scuole elementari
alloglotte delle nuove Provincie (n. 1237) ;
7. Conversione in legge del R. decrefo 17 novembre 1927,

n.. 2310, relativo al conferimento di un posto di gruppo A
nel ruolo del personale dei monumenti, musei, gallerie e scavi
di antichità (n. 1287);
8. Conversione in legge del R. decreto-legge 10 novembre

1920, n. 2168, che reca aggiunte e modifiche al R. decreto
30 dicembre 1923, n. 3244, sul regime dei tratturi di Puglia
e delle trazzere di Sicilia (n. 1032);
9. Approvazione della Convenzione relativa alla linea aerea

regolare tra Genova e Barcellona, firmata in San Sebastiano,
fra il Regno d'Italia ed il Regno di Spagna, il 30 agosto 1927
(n. 1294);
10. Approvazione della Convenzione generale per la navi-

gazione aerea, firmata in Santander, fra il Regno d'Italia
ed il Regno di Spagna, il 15 agosto 1927 (n. 1296) ;
11. Conversione in legge del R. decreto-legge 23 giugno

i927, n. 1285, relativo ai lavori di adattamento, di amplia-
mento e di arredamento della Villa Aldobrandini in Ronia,
destinata a sede dell'Istituto internazionale per l'unificazio-
ne del diritto privato (n. 1117) ;
12. Conversione in legge del R. decreto-legge 28 aprile 1927,

n. 18TO, che dà esecuzione alla Convenzione firmata in Roma
il 26;marzo 1927, tra il Regno d'Italia e la Repubblica di San
arino, per la costruzione e Pesercizio di ima ferrovia elet.

trica Rimini-San Marino e per Fimpianto e l'esercizio di una
stazione radiotelefonica nel territorio di quella Repubblica
(n. 1225) ;
,
13. Autorizzazione al Governo del Re di provvedere alla re-

visione ed al coordinamento delle distiosizioni relative al noa
tariato ed agli archivi notarili ed alla estensione delle norme
medesime alle nuove Provincie (n. 1226) ;
14. Conversione in legge del R. decreto-legge 6 maggio

1927, n. 650, contenente disposizioni relative alla vendita de-
gli immobili urbani e agli sfratti dalle case di abitazione
(n: 1063) ;
15. Conversione in legge del R. decreto-legge 22 dicembre

1927, n. 2480, che concede la sanatoria per i depositi per
multa relativi ai .ricoral per cassazione provenienti dalle
nuove Provincie (n. 1270) ;
10. Conversione in legge del R. decreto-legge 5 gennaiö

1928, n. 13, che proroga il termine stabilito per la presentas
ziopp e l'esame delle domande per la iscrizione negli albi der
gli mgegneri e degli architetti (n. 1274) ;
17. Condono a favore del comuni delle Provincie venete e

di Mantova delle quote di spese da essi tuttora dovute al
Tesoro dello Stato per spedalità dipendenti dal ricovero dei
rispettivi malati poveri negli ospedali austro-ungarici (nu-
mero 1267);
18. Conversione in legge del R. decreto-legge 21 aprile 1927,

n. 625, concernente la riforma de1Pamministrazione e delle
norme relative alla tutela del Pio istituto di Santo Spirito
in Bassia ed Ospedali riuniti di Roma (n. 1112), ecc.

Il Presidente: TrnONI.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1224.

REGIO DEORETO 3 aprile 1928, n. 799.

Norme per l'eseenzione, da parte del Provveditorato genen
rale'dello Stato, delle pubblicazioni aventi uno speciale carat.
tere artistico, scientifico o letterario.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 1, n. 8, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto 18 gennaio 1923, n. 94, col qual.e fu

istibíito il Provveditorato generale dello Stato;
Visto il R. decreto 7 marzo 1926, n. 401, col quale fu

istituita una Giunta d'arte presso il Ministero delle finanze;
Visto il R. decreto 21 marzo 1920, n. 490, col quale fu ap-

prováto il regolamento sui servizi del Provveditorato gene•
rale dello Stato;
Viste le istruzioni generali sui servizi del Provveditorató

generale dello Stato;
Visje le disposiziopi vigenti sui diritti d'autore;
Riebnosciuta la necessità e Popportunità di stabilire nor-

me precise ed uniformi che disciplinino Pesecuzione da parte
del Pf'ovveditorato generale delle pubblicazioni aventi und
speciale carattere artistico, scientifico o letterario;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato për le

finanze, di concerto con quello per la pubblica istruzioney
Abbiamo decretato e decretiamn i
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Art. 1.

Le pubblicazioni stainpate e pubblieäte a cará del Prone-
ditorato generale dello Stato, che abbiano carattere aki-
stico, letterario, scientifico o, in genei-e, culturale, o che þre-
sentino importanza od interesse nazionale, si suddividonòlin
5 serie. Dette pubblicazioni vanno comprese fra le serie¾pe-
ciali di cui al n. 15 del titolo V, parte prima, delle Iþu-
zioni generali sui servizi del Provveditorato medesimo :

Serie 16: Opere in folio: Grandi edizioni artistiche di
ppere d'arte, di lettere o di scienza.

Serie 2=: Oppre in quarto grande: .Grandi edizioni di
ppere letterarie o scientifiche.

Serie 3•: Opere in quarto piccolo:
1) edizione nazionale dei classici greci e latini, con

apparato critico;
B) monografie su monumenti, palazzi, ville e su rac<

co'Ite di opere artistiche, storiche e scientifiche.
Serie 4·: Opere in ottavo:
1) edizione nazlonale dei classici greci e latini,

,
con

apparato critico;
B) cataloghi e guide.

Serie Ba g

A) opere musicali o, comunquë, attinenti alla mdsica;
B) riproduzioni di documenti, disegni, quadri e monu-

mahti e pubblicazioni varie.
Il Ministro per le finanze, di concerto con quello per

Pietruzione, potrà, ove lo ritengp necessario, stabilire
eventuali mutamenti yd aggiunte alla su esposta classifica-
zione.

Art. 2.

Lã cužã delle edizioni speciali di oui alParticolo prece-
Rente è affidata, per quanto riguarda la stampa, alla Giunta
d'arte.

Art. 8.

Poträinfo formare oggettö di edizioni speëiali, oltrialle
opere d'ingegno di proprietà dello Stato ed a quelle cadute
in pubblico dominio o delle quali lo Stato ha la facoltà di

riproduzione, anche le opere per le quali lo Stato abbia ac-

guistato il relativo diritto d'autore.

Art. 4.

Agli autori potrà essere corrispöstä, quale compenso dei
diritti da essi ceduti a titolo oneroso, una partecipàzione
sulla vendita de1Pedizione, da fissarsi volta per volta In re-

lazione alPimportanza delPopera, per gli esemplari effettiva-
anente venduti, tenendo per base il prezzo di copertina.
I rendiconti della vendita saranno resi annualmente al-

Pantore, entro il mese di luglio.
Dopo la firma della convenzione e la consegna del mate-

riale per Popera, potrà essere concesso alPautore un anti-

cipo sulla pattuita partecipazione.
Agli autori potrà altresl essere concesso il rimbórso delle

spese vive da loro sostenute per Pesecuzione de1Popera ce-

data, ogni volta che si tratti di spese previamente autoriz-
sate dal Provveditorato generale dello Stato.

'Art. 5.

Göri deëretõ del )finistro per le finanze di conë tö con

quello per la pubblica istruzione, sarà approvato i piano
i pubblicazione di ciascuna opera.
Nel detto piano sarà, tra Paltro, determinata la misura

della percentuale sulle vendite da corrispondere all'autore,
nonchè l'eventuale anticipo su di esse; sarà autorizzato, ove
del caso, il rimborso delle spese, e sarà fissato il numero

massimo delle copie che potranno essere offerte in omaggio
e di quelle da cedersi gratuitamente alPautore.

Art. 6.

· Nulla è innovato nei riguardi delle edizioni nizionali che
trovansi già in corso di esecuzione.

.

Le spese derivanti dal presente decreto saranno ordinate
entro i limiti dei fondi stanziati in bilancio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1928 - Anne VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TOLPI e FEDELE.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 aprile 1928 •'Anno VI
Atti del Governo, registro 271, foglio 192. - CASATr.

Numero di pubblicazione 1225.

REGIO DEORETO 5 aprile 1928, n. 828.
Cambiamento della denominazione della Direzione generale

delle carceri e dei riformatori,

VITTORIO EAIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLÀ NÃ¾IONE

RE D'ITALIA

Vistõ Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaiö 1926, M. 100;
Visti gli articoli 2 e 3 della legge 14 aprile 1927, n. 514;
Visto Part. 1 del R. decreto 27 ottobre 1927, n. 2187;
Sentito il Consiglio dei Ministri e udito il parere del Con-

siglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Direzione generale delle carceri e dei riformatori isti-
tuita presso il Ministero della giustizia e degli affari di cul-
to, a termini dell'art. 1 del R. decreto 27 ottobre 1927,
n. 2187, assume la denominazione di « Direzipne generale
per gli istituti di prevenzione e di pena ».

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua;

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1928 - Anno VI

WITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI- ROCCO •- ŸOLPI.

Visto, il GuardasigilH: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addt 25 aprile 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 271, foglio 221. - CASATI.
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Numero di pubblicazione 1226.

REGIO DEORETO 15 marzo 1928, n. 792.

Proroga dei poteri del commissario straordinario per la ge.
stione dell'Istituto autonomo per le case popolari di Catania.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 noyem-

bre 1919, n. 2318 (testo unico), per le case popolari ed eco-

nqmiche e per Pindustria edilizia, convertito in legge
7 febbraio 1926, n. 253;
Visti i Regi decreti 30 giugno 1927, n. 1254, e 17 novem-

bre 192T, che nominano Ping. Aurelio Mastrogiacomo com-

missario per la gestione straordinaria de1PIstituto autono-
ino per le case popolari di Catania fino a tutto il mese di

febbraio 1928;
Vista la nota 27 febbraio 1928 del prefetto di Catania

contenente proposta di proroga dei poteri conferiti al com-
missario;
Ritenuta la necessità di prorogare il periodo di gestione

straordinaria delPIstituto per dar modo al suddetto com-

missario di espletare il còmpito affidatogli;
.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretaœio di Stato
lier Peconomia nazionale;

bbiamo decretato e decretianiö:

Krticò16 unied.

Il teidhilië ässëghäto ai poteri conferiti alPing. '£urelio,
ifastrogiacomo quale commissario straordinario per la ge-
stione delPIstituto autonomo per le case popolari di Cata-
nia, con il R. decreto 17 novembre 1927, è prorogato fino
al 80 aprile 1928.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella; raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Röma, addl 15 marzö 1928 - 'Antio XI

XITTORIO EMANUELE.

BELLUEEO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 23 aprile 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 271, foglio 185. - Sinovica.

Numero di pubblicazione 1227.

REGIO DEORETO 15 marzo 1928, n. 793.
Autorizzazione all'Istituto autonomo per le case popolari in

Venezia, con sede in Venezia, ad estendere la propria attività
il territorio del comune di Bolzano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il li. decreto 8 febbraio 1924, n. 113, coli 11 quale
PIstituto autonomo þer le case pòpolari, con sede in' Ve-

nezia, venne riconosciuto come corpo morale e se ne ap-
provò lo statuto organico;
Visto il R. decreto 1• dicembre 1927, n. 2409, contenente

modifiche allo statuto delPente predetto;

isto Part. 2 del R. decreto-legge 29 dicembre 1927, nu.
merò 2655;

ista la deliberazione in data 10 ottobre 1927 del Con-
si o d'amministrazione delPIstituto con la quale è stata
approvata Pestensione della sua attività al territorio del
comune di Bolzano;
Considerato che tale estensione è richiesta dalPinteresse

del Comune suddetto e che PIstituto possiede i mezzi ade-
guati per provvedere ai maggiori còmpiti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Articolo unied.

L'Istituto autonomo per le case popolãri in Venezia, non
sede in Venezia, è autorizzato ad estendere la propria at-
tività al territorio del comune di Bolzano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'I'talia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZEO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 aprile 1928 - Anno VI
28ti del Governo, registro 271, foglio 186. - Sraovica.

Kuinero di pubblicazione 1228.

REGIO DECRETO 9 febbraio 1928, n. 777.
Rettißca del contributo scolastico suppletivo dovuto dal co.

mune di Ruvo del Monte, in esecuzione dell'art, 19 del R. de.
creto•legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il quinquennio 1 aprile
1925·31 marzo 1930.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PR VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 5 marzo 1923, che stabilisce le sedi
dei Ërovveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed
il R,Jeereto 7 giugno 1923, che lo modifica;
Veduto Part. 2 del R. décreto-legge 31 marzu 1925, n. 360 ¡
Ve yto Part. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,

n. 1722)
Vedptó 11 R. decreto 21 othbre 1926, n. 2092, ol iluale

furong stabiliti i contributi scolastici dovuti dad Comuni
della provincia di Potenza in applicazione del predetto ar-
ticolo]9 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per
il quigquennio 1° aprile 1925 - 81 marzo 1930;
Veduto il nuovo elenco delle scuole classificate esistenti al

1• aprile 1925 nel comune di Ruvo del Monte: elenco com-
pilato dal R. provveditore agli studi di Potenza;
Bulla proposta .del Nostro Ministro Segretarid di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con , gue11õ per le
finansp;
Abbiamd decretato e décretiamá a

Ert. 1.

Il hontributö ch'e il aomune di Ruvö Bel Möntë, Bellã piä
vincia di Potenza, deve versare annualmente alla R. Tem
agreria dello Stato, in applicaziõne delPad. 19 del )¾...dd
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creto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, già fissato in L. 2800,
col R. decreto 21 ottobre 1920, n. 2092, è ridotto a L. 2400,
per 11 quinquennio .1• aprile 1925 - 31 marzo 1930.

Art. 2.

I/elenco annesso al R. decreto 21 öttobre 1926, n. 2092,
è rettificato, nella parte relativa al comune di Ruvo del
Monte, come all'unito elenco.

Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
pgservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE - ŸOLPI•
,Visto, il Guardaatgilli: Roco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 aprile 1928 - Jano VI
diti del Governo, registro 271, foglio 173. - Sinovrca.

PROVINCIA DI POTENZA.

Elenco delle somme che i Comtmi sottoindicati devono annualutente
versare alla R. Tesoreria deno stato in applicazione den'art. 19
del R decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il quinquennio
1• aprile 1935-31 marzo 1930.

Ammontare annuo del Ammontare anngo del

d Ea1Do ob loon contributo risultante dalla

n. 2002 anova Equidazione

Numero di pubblicazione 1230.

REGIO DECRETO e febbraio 1928, n. 774.
Rettifica dei contributi scolastici suppletivi dovuti da alcuni

Comuni della provincia di Roma, in applicazione delPart, 18 del
R. decreto=legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il quinquennio
1• gennaio 1924=31 dicembre 1928.

VITTORIO EMANTJELE III
PRIt GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 5 marzo 1923, che stabilisce le sedi
dei Provveditorati agli studi o 10 relativo circose;rizioni, e
il R. decreto 7 giugno 1923, che lo modifica ¡
Veduto l'art. 2 del R. decreto.legge 31 dicembre 1923,

n. 2996, e l'art, 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925.
n. 1722;
Visti i commi 2°, 3° e 4° de1Part. 2 del R. decreto·1egge

31 marzo 1925, n. 360 ;
Visto il R. decreto 17 gennaio 1926, n. 515, col quale ve.

nivano fissati i contributi scolastici dovuti dai Comuni della
provincia di Roma, in applicazione delPart. 18 del R. de-
creto-legge 4 settembre 1925, n. 1T22, per il quinquennio
1• gennaio 1924-31 dicembre 1928;
Veduto il nuovo elenco dei posti legalmente istituiti nei

ruoli dei maestri elementari, elenco compilato dal R. prov-
veditore agli studi di Roma in base alle scuole classificate e

provvisorie esistenti nei Comuni enddetti alla data de11° gen-
uaio 1924;
Considerato che per alcuni dei Comuni medesimi fu calci-

lato un contributo diverso da quello effettivamente dovuto;
Sulla proposta del Nostro Afinistro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello par le 11.
nanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

I Ruvo del Monte 7 400 2.800 6 400 2.400

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:

Il Ministro per le finanse:i n Ministro per la pubblica (struzione:
Vorer. FEDELE.

I contributi che i Comuni della prövincia di Roma, ripor-
tati nell'elenco annesso al presente decreto, devono annual-
mente versare alla R. Tesoreria dello State, in applicazione
dell'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722,
per 11 quinquennio 1° gennaio 1924-31 dicembre 1928, sono
variati come nell'elenco stesso.

Numero di pubblicazione 1229.
'Art. 2.

REGIO DEORETO 1• marzo 1928, n. 694• L'elenco annessö al R. decreto 17 gennaio 1920, n. 515, è
Autorizzazione al presidente dell'Istituto per i clochi di To- rettificato come all'unito elenco soltanto r i Comm11 in

rino ad accettare una gonazione fatta a favore dell'Istituto pe
stesso, quest'ultimo compresi.

X. 694. R. decreto 1• marzo 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, 11 presidente del-
l'Istituto pei ciechi di Torino viene autorizzato ad-accet.
tare la donazione di L. 12,000 fatta a favore delPIsti-
tuto dalla presidenza della Cassa di risparmio di quella
città, destinando la somma elargita per L. 8000 alla for•

mazione di un capitale la cui rendita sia suf ficiente a man-
tenere due ciechi nell'Istituto, e convertendo in cartelle
nominative 5 per cento del Debito pubblico la somma stessa
di L. 8000, con apposito vincolo per la sua speciale dgsti-
nazione,

LVisto, il Guardasigilli: Roco.
Registrato alla Corte det conti, addi 12 aprile 1928 - Anno VI

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunýue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 febbraio 1928 . Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

FEDELEI - ŸOLPL

Visto, il Guardasigillf : ROCCO.
Reg¡strato alla Corld dei colati, addi 19 aprile 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 211, foglio 170. - Sinovicn.
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Numero di pubblicazione 1231. DEORETO MINISTERIALE 13 aprile 1928.

REGIO DEORETO 4 marzo 1928 n. 685. Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Cosenza ad apriro
· un'agenzia nel comune di Oriolo Calabro.Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di Laerra.

N. 685. R. decreto & marzo 1928, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, PAsilo infantile di Laerru viene eretto in ente mo-

rale e ne è approvato lo statuto organico.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 aprile 1928 - Anno VI

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che reca mo-
dificazioni alle norme vigenti sulPordinamento delle Casse
di risparmio e dei Monti di pietà di 1• categoria;
Sentito il parere delPIstituto di emissione;

Numero di pubblicazione 1232• Decreta:
REGIO DEORETO 19 febbraio 1928, n. 693.

Autorizzazione al Patronato scolastico di Sarre (Aosta) ad La Cassa di risparmio di Cosenza è autorizzata ad apri.
accettare una donazione fatta a beneficio di alunni poveri, re una propria agenzia nel comune di Oriolo Calabro.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U‡fi-
F. 693. R. decreto 19 febbraio 1928, col quale, sulla proposta ciale del Regno.
del Ministro per la. pubblica istruzione, il Patronato scola' Roma, addì 13 aprile 1928 - Anno VIstico di Sarre (Aosta) viene autorizzato ad accettare la do-
nazione fattagli dal comm. prof. Alessandro Roccavilla a 12 Ministro per l'eoonontia nazionale•J
beneficio degli alunni poveri della frazione· BELLuzzo.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ•
• . 15 Ministro per le finange:Registrato alla Corte dei conti, addi 12 aprile 1928 - Anno V1

VOLPI.

Numero di pubblicazione 1233.

REGIQ DECRETO 1° marzo 1928, n. 690.
Autorizzazione al presidente dell'Istituto per i ciechi di 34.

lano ad accettare un legato disposto a favore dell'asilo Isifap.
tile annesso all'Istituto medesimo.

X. 695. R. decreto 1° marzo 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il presidente del-
l'Istituto dei ciechi di Milano viene autorizzato ad accet-
tare il legato di L. 2000 disposto, con testamento olografo
20 marzo 1926 del fu avv. Camillo Nebbia, a favore del-
l'Istituto medesimo per l'annesso asilo infantile.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 aprile 1928 - Anno VI

DEOllETO MINISTERIALE 11 aprile 1928.
Istituzione di una Itegia agenzia consolare alla residenza

di Manizales.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI
.

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il
relativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno
1866, n. 2996 ;

Determinä:

E' istituita una Regia agenzia consolare alla residenza di
3fanizales, alla dipendenza del Consolato generale di Bo-
gotà.'
Il presente decretó sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazøetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 11 aprile 1928 . Anno VI

p. Il Ministro: GRANM.

DEORETO MINISTERIALE 27 marzo 1928.
Autorizzazione al Consorzio agrario cooperativo di Siena e

Grosseto a costituirsi parte civile nei procedimenti per infras
zioni alle disposizioni contró le frodi nella preparazione e dèl
commercio degli anticrittogamici, dei fertilizzanti, dei mangimi
o delle sementi nel territorio delle provincie di Siena e di Gros•
seto e dei comuni di Tarquinia e di Montalto di Castro, in pros
vincia di Roma.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 15 ottobre 1925, ii. 2033, convertitö iii
legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto 11 regolamento approvato col R. decreto 1• luglio

1926, n. 1361;
Vista la domanda, in data ·11 febbraio 1928 (VI), pred

sentata dal Consorzio agrario di Siena e Grosseto;
Ritenuto che il suddetto Consorzio agrario per numero di

soci, per entità di patrimonio e per l'opera spiegata, ha
acquistato importanza notevole per la difesa degli interes-
si degli agricoltori delle provincie di Siena e Grosseto e
dei comuni di Tarquinia e Montalto di Castro, in provin-
cia di Roma;

Decretä:

Il Consorzio ägrãriö cooperativo di Siena e Grössetä, con
sede in Siena, è autorizzato, ai termini dell'art. 46 del
11. decreto 15 ottobre 1925, n. 2033, convertito in legge con
la legge 18 marzo 1926, n. 562, a costituirsi parte civile
nei processi per infrazioni al detto decreto-legge ed a far
prelevare campioni mediante propri agenti giurati, da no-
minarsi con le norme di cui all'art. 91 del regolamento 1° lu-
glio 1926, n. 1361.
Tali facoltà potranno essere esercitate dal detto Consor.

zio agrario nel territorio delle provincie di Siena e Gros-
seto e dei comuni di Tarquinia e di Montalto di Castro, ap-
partenenti alla provincia di Roma, limitatamente alla vi-
gilanza per 'le infrazioni alle disposizioni concernenti la
preparaziones ed il commercio degli antierittogamici, dei
fertilizzanti, dei mangimi.e delle sementi,
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Il presente decreto sarà inviato alla Coi•te dei conti per
la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale.

Roma, addl 27 marzo 1928 • Anno VI

Il Ministro: BELLuzzo.

DECRETO MINISTERIALE 10 aprile 1928.
Autorizzazione alla Società in accorrladdita semplice Rizzi

.o Donelli all'esercizio di Magazzini geherkli'in Pfacenza.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIX NAZIONALE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto-legge 1° luglio 1926, h. 2290, sulPor-
dinamento dei Magazzini generali ed il relativo regolamento
approvato con R. decreto 16 gennaio 1927, n. 126;
Esaminata Pistanza della Società in accomandita Rizzi e

Donelli, intesa ad ottenere l'istituzione e Pesercizio di Ma-
gazzini generali in Piacenza;
Sentito il parere delPautorità locale competente;

Deeretät

KWioolo uniod.

La Società in ääeomandita semplice Rizzi e Dohelli è au-
torizzata all'esercizio di Magazzini generali in Piacenza per
il deposito delle merci estere e nazionali.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufi-

çiale del Regno.

Roião) addl 10 ãprile 1928 - Tãnö VI

Il Ministró per iecon inia fiaafonale:

BEELVES

Il Ministro pey lo ßnanze:
OLPI.

DEORETO MINISTERIALE 27 marzo 1928.

Facilitazioni per il trasporto di riso diretto a
.
Flume.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, W. 2641;
Uditp 11 Consiglio di amministrazione delle ferrövie del-

lo Stator;

Decreta :

Art. 1,

Ai trasporti a carro di riso di produzióne nãsionale in
partenza da stazioni delle Ferrovie dello Stato e destinati
a Fiume.a quella Società anonima Prima Pilatura Fiuma·
na di riso, ò accordata, in via di rimborso, la riduzione del
50 per ,cento per il periodo dal 1° -gennaio al 31 maggio
1928, limitatamente a quei quantitativi che la predetta So-
cieth, dimostrerà essere stati, dopo la lavorazione, esporta
ti o destinati al consumo dell'Istria.

Art. 2.

L'Amministrazione ferroviaria stabilirà le mödalità per
Papplicazione della riduzione di cui al precedente articolo.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.
" Roma, addl 27 marzo 1928 - Anno RI

Il Ministro per le comunicazioni :

IANO,

Il Ministró per le ßnanze:
0LPI.

DEORETO MINISTERIALE 23 aprile 1928.
Modinche nel Comitato direttivo o nel Collegio dei revisori

dell'Istituto di liquidaziom :

IL MINISTRØ PER LE FINANZE

,Visto il R. decreto-legge 6 novembre 1920, n. 1832, con.
vertito nella legge 16 giugno 1927, n. 1153, che sopprime la
Sezione speciale autonoma del Consorzio per sovvenzioni
su valori industriali e costituisce PIstituto di liquidazioni;
gisto il decreto Ministeriale.20 novembre 1920, pubblicato

nella Gazzetta Ufßciale del 22 noveinbre 7926, ,n..269, che
costituisce il Comitato direttivo delPIstituto di liquida-
s1om ;
Ritenuta la necessità di sostituire nel Comitato direttivo

pr'Metto il cav. di gr. cr. Pasquale D'Aroma, resosi defunto;
Sentito il direttore generale della Banca d'Italia :

Decreta:

Art. 1.

Battistella gr. af. rag. Giacomo, membro del Collegio dei
revisori de1PIstituto di liquidazione, cessa da tale carica e

viene nominato membro del Comitato direttivo delPIstituto
medesimo, in sostituzione del defunto prof. D'Aroma.

Art. 2.

Il signor comm. Rodolfo Montelatici è nominato membro
del Collegio dei revisori delPIstituto di liquidazioni, in so-

stitübione del gr. uf.,Battistella, nominato membro del.Co-
mitato direttivo.
Il presente decreto sarà comunicato alla borte dei conti

per la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addl 28 aprile 1928 - Anno VI

Il Ministro : Vorær.

DEORETI PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

II. PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Vista la domanda in data 2 aprile 1927 presentata dal
sig. Wieland Giovanni per la riduzione del suo cognome in
quello di « Vilandi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, re-

golarmente affippa per il perio.do di un mese, alPalbo della



1806 26-IV-1928 --- GAZZETTA UFFICIA E DEL REGNO D'ITALIA -- N. 98

Prefettura e del Comune di residenza del richiedente, non è
stata fatta opposizione;
Visto Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle perso-
ne della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
di Trento e di Bolzano;
Visto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le

istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;

Decreta:

Il cognome del sig. Wieland Giovanni, figlio di Wieland
3nna, nato a Innsbruck il 18 marzo 1900, è ridotto nella
forma italiana di « Vilandi », a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato all'interessato a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufûciale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita delPinteressato è fatto

abbligo di:
a) curare Pannotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu-

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nel registri di nascita e di matrimoni g1à tenuti dal parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per Pannotazione la seguente formula: « Il controscritto
cognome di .. . . .· > . . . è stato corretto in quello
di . . . . , « . , con decreto del prefetto di Bolzano
indata......»;

b) curare e provvedere affinchè il decreto stesso riceva
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei gin-
rati, delle liste elettorali e del ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì 18 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: Umaanzo Ricci.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Vista la domanda in data 3 aprile 1927 presentata dal
sig. Lanz Gregorio per la riduzione del suo cognome in qtiello
di « Lansini n;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, re-

golarmente aillssa per il periodo di un mese, alPalbo della
Prefettura e del Comune di residenza del, richiedente, non è
stata fatta opposizione;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,

sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle per
sone della provincia di Trento, ora divisa nelle due pro-
Vincie di Bolzano e di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che ap-

prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;

Decreta:

Il cognome del signor Lanz Gregorio, figlio di Giacobbe
e di Grones Maria, nato a Sciaves 11 20 febbraio 1964, è
ridotto nella forma italiana di « Lanzini », a tutti gli effetti
di legge.
Il presente decreto sarà notificato all'interessato a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di uf ticiale giudiziario.

Al podestà del Comune di nascita dell'interessato è fatto

obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

al registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu-

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroei,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per l'annotazione la seguente formula: « Il controscritto
cognome di . . . . . . . . è stato corretto in quello
di . . . . . . . , con decreto del prefetto di Bolzano
indata......»;

b) curare e provvedere affinchè il decreto stesso riceva
applicazione agli effetti demografiel (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addl.16 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: Uusanoo Ricer.

IL PEEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Bassich fu
Antonio, nato a Rovigno 11 9 maggio 1879 e residente a Triew
ste, piazza Perugino n. 8, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamentà
in « Bassi » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 192(i e il B. decre.to

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Nicolò Bassich è ridotto in i< Baasi i.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:
1. Anna Bassich nata a Masserotto di Giovanni, nata il

G luglio 1891, moglie;
2. Stellina di Nicolò, nata il 10 settembre 1917, figlia;
3. Silvano di Nicolò, nato il 17 dicembre 1919, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe J3atic fu
Michele, nato a Trieste il 13 luglio 1890 e residente a Trie-
ste, via F. Zamboni n. 2, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1020, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Batti » ¡
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Veduto che la domanda stessa è.stata afBssa per un mese

.tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che ëontro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1928 e 11 R. decreto.

7 aprile 1927 a. 494;
Decreta;:

Il cognome del sig. Giuseppe Ratic è ridottò in a Batti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Maria Batic nata Obat di Michele, nati il 12 giu·

gno 1893, moglie;
2. Nives di Giuseppe, nata il 27 novembre 1913, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite al an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 marzo 1928 , 'Ann VI

Il prefe‡tn : Fossicial.

ad ottenere a termini de1Part. 2 del R; decreto-legge 10 géni
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Bencini »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esso
entro quindici giorni dalla seguita alussione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Renoich è ridotto in « Rencini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Erminia Bencich nata Furlan fu Domenico, nata il

6 novembre 1889, moglie ;
2. Caterina di Pietro, nata il 10 aprile 1921, figlia;
3. Mario Luigi di Pietro, nato 11 5 luglio 1922, figlio.
Il presente decreto mrà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norm0 6ÍS•a
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO Trieste, addì 15 marzo 1928 . Anno VI

DELITA PROVINOIA DI TRIESTE Il prefetto: FORNICIRI.

Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Battig
fu Michele, nato a Trieste il 2 agosto 1887 e residente a

Trieste, Chiarbola Superiore 355, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in fórma italiana e

preciéamente in « Batti »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro .di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 B, decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cugliome del sig. Giovanni Battig è ridotto iñ n Batti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

,1. Roberta Battig nata Venier di Francescö, nata 11
6 aprile 1891, moglie;

2. Gualtiero di Giovanni, nato 11 18 aprile 1921, figlio;
3. Laura di Giovanni, nata il 27 gennaio 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente tiei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 15 marzo 1928 - Annö VI .

Il prefetto: F0RNACIARI.

IL PREFETTO
DELIIA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Bisjach
fu Michele,. nato a Pola il 3 ottobre 1884 e residente a Trie-
ste, La Marmora 24, e diretta ad ottenere a termini' dels
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri·
duzione del suo cognome in forma italialia e precisamente in
« Bisiani »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Ïl cognomõ del sig. Rodolfo Bisjach è ridotto in « BI-

stam ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Bisjach nata Godina di Pietro, nata 11
14 febbraio 1889, moglie;

2. Carla di Rodolfo, nata il 1• gennaio 1920, ûglia;
3. Bruno di Rodolfo, nato il 6 luglio 1928, figlio,

41 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifleato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministerinle e avrà esecusione secondo le norme star
bilite at un. 4 e 5 del decreto stesso.

Veduta la - domanda presentata dal sig. Pietrö Bencich Trieste, addl 15 marzo 1928 - 'Anno VI
di Andren, nato a S. Vincenti (Istria) 11 23 agosto 1891 e

residente a Trieste, via Pasquale Revoltella n. 10, e diretta 11 profettp: FORNACIRI.



1808 26-n-1928 -- GAZZETTA UFFICIA LE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 98

IL PREFETTO - IL PREFETTO
DELIX PROVINOIA DI TRIESTE DELIŒ PROVINOIA DI TRIESTE

,
Veduta la domanda presentata dal sig. Giulio Bozzer fu

Giulio, .nato a Trieste 11 3 giugno 1876 e residente a Trieste,
via Giustinelli.n. 1, e diretta ad ottenere a termini delPar-
tieolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
OBozzi ».
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
efttro quindici. giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

V aprile 1927 n. 494;

Veduta la domanda presentata; dal sig. Guido Bulaich
fu Nicolò, nato a Trieste il 1• giugno 1893 e residente a

Trieste, via Riccardo Bazzoni n. 3, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Bullani »;
Veduto che la domanda stessa è stata amsga per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esso
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta : Decreta :

Il cognome del sig. Giulio Bozzer è ridottö in i Bozzi V. Il cognöme del sig. Guido Bulaich è ridotto in « Bullani ».
Ugual°e riduzione è disposta per i famigliari del richie- Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

dente indicati nella sua domanda e cioè: Indicati nella sua domanda e cioè:
1. Angela Bozzer nata Podersey di Gilovanni, nata il

6 marzo 1882, moglie;
2. Tullio di Giulio, nató il 5 settembre 1908, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notifleato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà'esecuzione secondo le norme sta-
bilite at nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 15 marzo 1928 - Anno VI

Il profe‡to: FORNACÏABI.

1. Marcella Bulaich nata Zorzetti di Luigi, nata i(
21 agosto 1893, moglie;

2. Noris di Guido, nata il 1* agosto 1914, figlia;
3. Luciano di Guido, nato il 18 gennaio 1926, figliö.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stan
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 Inarzo 1928 - Anno VI

14 grsefett¾ Romgcuar.

IL PREFETTO
DELI PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Braicövich
di Giovanni, nato a Pisino il 26 marzo 1896 e residente a

Trieste, Roiano 500, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Rraico »;
Veduto che la domanda stessa è stata aûlssa per an mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedaiste,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di eëàn
entro quindici giorni dalla seguita ainsaione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Braicovich è ridotto in
a Braico ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Braicovich nata Gabrielich di Matteo, nata
11 13 giugno 1891, moglie;

2. Vittorio di Vittorio, nato il 23 febbraio 1924, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecusione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

IL PI¾EFETTO '

DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la doman a presentata dal sig. Martino Burich.
fu Giovanni, nato a Canfanaro il 25 marzo 1881 e residente
a Trieste, viale XX Settembre n. 9, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Burri »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Martino Burich è ridotto in « Burri ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Maria Burich nata Costiera di Sebastiano, nata il

3 gennaio 1891, moglie;
2. Carlo di Martino, nato il 5 ottobre 1908, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 marzo 1928 - Anno VI Trieste, addì 15 marzo 1928 - Anno VI

LL prefetto: FonNAcum. Il prefeito: FORNACURI.
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLÃ PROVINOIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Abdone Barulich
fu Giovanni, nato a Pola 11 29 luglio 1877 e reilidente a

Trieste, via Risorta n. 1, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Borelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita af¾ssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

T aprile 1927 n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Maring Domancich
fu Giorgio, nato a Lesina (Dalmazia) il 16 giugno 1867 e

residente a Trieste, via Madonna del Mare n. 4, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Domanini »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici gioini dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta : Decreta :

11 bögnome del sig. Abdone Burulicli è ridottã is « Bo. Il cognome del- sig. Marino Domancich è ridotto in « Do-

relli ». manimi ».

_Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
indicati nella sua domanda e cioè: dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Burulich nata Buranello di Nicolò, nata
il 27 maggio 1880, moglie ;

2. Abdone di Abdone, nato il 10 ottobre 1915, figlio.
Il presente decreto mrà, a cu,ra dell'autorità comunale,

totificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecusione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

1. Olimpia Domancich nata Rogic di Arturo, nata il
22 gennaio 1880, moglie;

2. Romano di Marino, nato il 13 aprile 19084 figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 15 marzo 1928 y Anno ,VI Trieste, addì 15 giarzo 1928 - Anno VI

11 pfefeito: FORNgCIABI. Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Cafau di

Antonio, nato a Trieste 11 23 giugno 1895 e residente a

Trieste, via D. Rossetti n. 8, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Cafßeri »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Cehovia
di Bartolomeo, nato a Trieste il 13 ottobre 1879 e residente
a Trieste, via S. E. Piccolomini n. 2, e diretta ad ottenere
a termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
a. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente « Cecovini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fgtta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il II. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Decretä: Il cogriome del sig. Giovanni Cehovin è ridottö in a Ceco.
Il cognome del sig. Bruno Cañau è ridotto in i Cafieri ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Maria Cafau nata Adamis fu Luigi, nata il 12 feb-

braio 1899, moglie;
2. Aurelio di Bruno, nato il 20 gennaio 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci.
†ato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

vmi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richic-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Angela Cehovin nata Rigotti di .Vincenzo, nata il
0 settembre 1882, moglie;

2. Stelio di Giovanni, nato il 21 dicembre 1912, figlio ¡
3. Manlio di Giovanni, nato il 29 gennaio 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor·
me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 tharzo 1928 - Anno ŸI Trieste, ad¾ 15 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIABI• Il pf6|0$$0: ŸORNACIABI,
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IL PREFETTO
DELLA PROVINOIK DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Fuchs di
Giovanna nato a Gras il 31 dièembre 1866 e residente a

Trieste; via Udine n. .20, e diretta ad ottenere a termini
de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Volpi »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro luindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretã:

Il cognome del sig. Giovanni Fuchs è ridotto in « Volpi ».
Úguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Irma Fuchs nata Ferfoglia fu Giuseppe, nata il

8 aprile 1898, moglie ,
2. Giovanni di Giovanni, nato 11 18 gennaio 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ni nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 15 marzo 1928 Anno VI

Il prefetto: FourucunI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Ficho fu
Francesco, nato a Trieste il 30 luglio 1874 e residente a

Trieste, via Ruggero Manna n. 11, e diretta ad ottenerà a
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, a. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Fisco »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decretay

Il cognome del sig. Francesco Ficko è ridotto in « Fisco ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dónte indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Ficko nata Kidric di Giorgio, nata il 24 no-

Vembre 1887, moglie;
2. Tusnelda di Francesco, nata il 29 settembre 1912,

figlia;
3. Lodovico di Francesco, nato il 29 aprile 1920, figlio;
4. Margherita di Francesco, nata il 29 luglio 1922,

flglia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

pptificato al richiedente nei modj previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le no'r-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 marzo 1928 · Anno VI

Il profetto: IfonNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PIlOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Geroli-
mich fu Giuseppe, nato a Lussinpiccolo 11 19 marzo 1888 e

residente a l'rieste, via Lodovico Ariosto n. 2, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognonie in forma ita-
liana e precisamente in « Gerolimi »;
Veduto che la domandar stessa ò stata afHssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura; e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ð stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 B. de-

croto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Gerolimleh ò ridotto in « Go-
rolimi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Cornelia Gerolimich nata de Brannitzer di Edoardo,

nata il 10 gennaio 1893, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 marzo 1928 - Anno VI

11 profetto: FonNAcxARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni German
di Giov. Pietro, nato a Brazzana d'Istria il 2 maggio 1890
e residente a Trieste, via Canova n. 24, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Germano »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni German è ridotto in « Ger-
mano ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna German nata Bencich di Matteo, nata il 2 ot-
tobre 1900, moglie;

2. Ofelia di Giovanni, nata il G dicembre 1920, tiglia.
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Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 Inarso 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Eugenio Graberg
di Enrico, nato a Trieste l'8 novembre 1888 e residente a

Trieste, via D. Rossetti n. 31, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Monti »;
Veduto che la domanda stessa ò stata afBssa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissiono non ð stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1026 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig Eugenio Graberg è ridotto in « Ifonti ».
Uguale- riduzione ò disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Gemma Graberg nata Cernecca di 13onatentura, nata

11 26 ninggio 1885, moglie;
, 2. Silva di Eugenio, nata il 22 marzo 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione Recondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 marzo 1928 · Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Gallessich
di Natale, nato a Zara il 6 dicembre 1851 e residente a Zara,
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1928,
n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del suo cognome nella
forma italiana di « Gallessi » ;
Considerato che la domanda stessa è stata ainesa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richie-
dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro
di essa entro 15 giorni dall'eseguita afHssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori
delle nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta :

Il cognome del sig. Nicolò Gallessich ò ridotto in « Gal-
lessi ».

Ugnale riduzione ò disposta per i familiari del richie-
dente indicati nella sua domanda o precisamente :

1. Maddalena Gallessich nata Marini, nata a Trieste il
2 aprile 1861, moglie ;

2. Adolfo Gallessich, nato a Zara il 14 maggio 1892,
figlio;

3. Carmela Gallessich, nata a Spalato isl 10 aprile 1897,
figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stessq.

Zara, addl 12 aprile 1928 .
Anno VI

II . profetto : CARPANI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Gallessich
di Natale, ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del suo
cognome e di quello dei suoi congiunti nella forma italiana
di « Gallessi »;
Considerato che la domanda stessa, è stata amssa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richie-
dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro

di essa entro 15 giorni dalPeseguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a tutti i territori
delle nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome del sig. Gilberto Gallessich di Nicolò, nato a
Zara il 21 ottobre 1903 e residente a Zara, compreso nella
suddetta domanda, è ridotto in « Gallessi ».
Uguale riduzione è disposta per sua moglie Lucia Jel

nich nata a Zdrelas il 23 settembre 1899.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Zara, addi 12 aprile 1928 . Anno VI

10 prefeito: CABPANI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZABX

Veduta la domanda presentata .dal sig. Nicolò Gallessich
di Natale, ai termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del suo

cognome e di quello dei suoi congiunti nella forma italiana
di « Gallessi »;
Considerato che la domanda stessa è,stata amssa per un

mese tanto alPalbo del Comune di residenza del richie-

dente, quanto alPalbo di questa . Prefettura, e che contro
di essa entro 15 giorni dalPeseguita aßssione non è staté
fatta opposizione alcuna ¡
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de· PRESENTAZIONE DI DECRETl-LEGGE
creto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori
delle nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato AL PARLAMENTO
II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta: MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Il cognome del sig. Umberto Gallessich di Nicolò, naté;a
Zara il 27 ottobre 1894 e residente a Zara, compreso nella;
predetta domanda, è ridotto in « Gallessi ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richie-
dente indicati nella sua domanda e precisamente :

1. Noemi Gallessich nata Barazzatti, nata a Buja 14
novembre 1896, moglie;

2. Renato Gallessich, nato a Zara il 31 agosto 1928
figlio;

3. Ildegarda Gallessich, nata a Zara il 6 maggio 19$6,
figlia.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norie
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 12 aprile 1928 - Anno VI

Comunicazione.

A termini den'art. 3 deBa legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no•
tiûca che, in data 25 aprile 1928 (VI), S. E. 11 Ministro per le co-

municazioni ha presentato aHa Ecc.ma Presidenza deHa Camera dei

deputati 11 disegno di legge þer la conversione in legge del ,R. de•
creto-legge 23 febbralö 1928 (VI), n. 845, relativo alla convenzione
per la concessione dáHa costruzione e dell'esercizio deËa ferrovia
Aosta-Pre-S. Didier.

1)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FININSE,
Dusztom osamma nat. trasano · Dry; I . Porraosuo

Il prefettö: Canm•
. Media del cambi e deÚe rendite

del 25 apr11e 1928 ..& VI

IL PREFETTO Franoia . . . . . .
14.'là Belgrado . .. . . . 88.45

DELLÄ PROVINCIA DI ZXRK Svizzera . . . . . 365.87 pudapest (Pengo) . . 8.815
Londra . . . . . . 02.68 Albania (Franco oro) 304.80

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Gallessich. Olanda . . . . . , 7.68 Norvegia . . . . . 5.07
di Natale, ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- Spagna . . . . . . 316.27 Russia (Cervonetz) , 07 -•
naio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del suo Belgio . . , , . . 2.647 Svezia . , , , . .

5.'10
cognome e di quello dei suoi congiunti nella forma italiana Berlino (Marco oro) . 4.542 Polonia (Sloty) . . . 213 -
di « Gallessi » ; Vienna (Schillinge) , 2.677 Daniniarca . . . . 5.09
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un Praga . . . . . .

56 32 Rendita 8,50 % . . . 75.ð25
mese tanto all'albo del Comune di residenza del richie- Romania . . . . . 11.90 Rendita 8,50 % (1903) . TO -
dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro Oro 18.345 Rendita 3% lordo . . 46 -
di essa entro 15 giorni dalPeseguita at11ssione non è stdta Peso argentino(Carta 8.075 Consolidato 5% , , 86.45
fatta opposizione alcuna i New York . . . . . 18.995 Littorio 5% . . . . 86.45
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de Dollaro Canadese

. ,
18.962 Obbligazioni Venezie

creto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori Oro . . . . . . . 306.51 8.50 o£ . . . . , , 78 -

delle nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato
R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decrets: MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Il cognöme del sig. Riccardo Gallessich di Nicolò, nato
a Spalato 11 31 marzo 1883 e residente a Zara, compreso
nella predetta domanda, è ridotto in « Gallessi ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richie-
dente indicati nella sua domanda e precisamente :

1. Giiovanna Gallessich nata Smoje, nata a Spalato 11
9 novembre 1881, moglie;

2. Antonio Gallessich, nata a Zara il 29 novembre 1918,
figlio.

Il presente decreto sarà, E curu de1Pautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. I e 5 del decretä stessä.

Pubblicazione dei ruoli di anzianità del,personale civile
della marina mercantile.

Agli efetti de1Part. 9 del R. decreto 30 dicembre, 1923, n. 2960,
SORO stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale civile del.

PAmministratione centrale e provinciale della marina mercantile.
Gli eventuali reclami per rettifica della posizione di anzianità

dovranno essere presentati a questo Ministero (Direzione generale
della marina mercantile o Ispettorato delle capitanerie di porto)
nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione del presente
avviso.

Rossi ENRICO, gerente.Zara, addl 12 aprile 1928 . Annö VI

Il pfefett QARPANI. Roma - Stabilimento lioligrafico dello Stato.


